
Sanità: in sala parto troppi
cesarei, Siracusa "sfora" la
media nazionale
L’ospedale di Siracusa è primo in Sicilia per parti cesarei. A
fronte di una media nazionale del 25,98%, l’Umberto I viaggia
su  un  28,12%  che  supera  anche  il  Cannizzaro  di  Catania
(26,68%) e il nosocomio di Caltanissetta (26,71%). Si dice che
minore sia il ricorso ai cesarei migliore è la qualità del
sistema  sanitario.  In  questo  senso,  positivo  il  dato
dell’ospedale Maggiore di Modica che si attesta al decimo
posto nazionale (8,61%). Bene anche il Civile (15,15%) e il
Cervello di Palermo (15,84%).
Il  dato  è  contenuto  tra  i  131  indicatori  del  Programma
Nazionale Esiti sviluppato da Agenas per il Ministero della
Salute che dovrebbero fare luce sulla “efficacia, sicurezza,
efficienza  e  qualità  delle  cure  prodotte  nell’ambito  del
Servizio sanitario nazionale”.
Numeri in chiaro scuro, tra eccellenze e pecche siciliane. Tra
report spesso frammentari, l’ospedale di Siracusa viene citato
anche per le operazioni per tumori alla mammella: appena il
13% degli ospedali italiani (98 su 761) supera lo standard di
qualità minimo delle linee-guida internazionali, che prevede
150  interventi  all’anno.  All’Umberto  I,  nel  2013,  le
operazioni sono state 27. Numeri in linea con quelli di realtà
simili,  come  il  Civile  di  Ragusa  (31)  e  il  Sant’Elia  di
Caltanissetta (35). Il peggiore è il San Giovanni Di Dio di
Agrigento, con un solo intervento.
In ogni caso, come spiegano dalla Agenas, non è una classifica
solo un report. Cifre su cui riflettere.
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Floridia. Niente fondi per i
minori  stranieri,  Scalorino:
"Sciopero  della  fame".Coop
Sole: "Chiudiamo"
“Impossibile pagare le cooperative che si occupano dei minori
non  accompagnati  se  non  con  i  trasferimenti  di  Stato  e
Regione”.  Chiaro  il  sindaco,  Orazio  Scalorino,  che  ha
annunciato alle comunità del territorio l’intenzione di non
stanziare  più  fondi  per  proseguire  l’attività.  Motivo  di
proteste da parte dei gestori delle strutture, che a sua volta
annunciano imminente chiusura. Il primo cittadino non ci sta,
però, a passare per il “cattivo” della situazione. “Quando le
cooperative  hanno  chiesto  al  Comune  i  fondi  per  i  minori
ospiti- chiarisce Scalorino- lo hanno fatto a giochi fatti,
senza che nessuno, preventivamente, avesse concordato alcunché
con  l’amministrazione  comunale,  né  dallo  Stato,  né  dalla
Prefettura. Finché ne abbiamo avuto la possibilità, abbiamo
comunque versato i fondi richiesti. Con il nuovo bilancio non
siamo più stati nelle condizioni di prevedere oltre mezzo
milione  di  euro  da  destinare  a  queste  cooperative.
Trasferiremo solo i fondi statali e regionali”. Poi il sindaco
si fa ancora più chiaro e avverte che “se, come si vocifera,
qualcuno,  in  segno  di  protesta,  verrà  in  Comune  a
“consegnarmi”  i  minori  non  accompagnati,  con  loro  andrò
davanti la prefettura e avvierò uno sciopero della fame. Sono
un padre di famiglia. Lo Stato- tuona il primo cittadino- deve
assumersi le proprie responsabilità. Non può lavarsene le mani
in questo modo. Il mio Comune non è in grado di programmare
questa spesa”. Pronta la replica della cooperativa  “Il Sole”.
Il presidente, Andrea Baffo precisa che “Il Comune di Floridia
solo lo scorso 15 settembre ha comunicato alla cooperativa che
rappresento  che non sarebbe stato in grado di pagare le rette
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relative ai minori ospiti, quindi -fa notare – in maniera
retroattiva e dopo che per tutto il 2013 aveva versato le
somme dovute. Questo ovviamente determina la perdita di posti
di lavoro e le dimissioni dei minori dalla nostra struttura”.
Baffo esprime soddisfazione per la disponibilità manifestata
da Scalorino a condurre una battaglia per questa causa. Non
nasconde,  però,  alcune  perplessità,  legate  al  fatto  che
“quando più volte gli è stato proposto di muoverci insieme
alla Regione o ai ministeri dell’Interno o  del Lavoro, non
siamo mai stati ascoltati”. La cooperativa spiega, in una
lettera aperta, che la situazione è diventata insostenibile e
di non avere altra scelta se non quella di “dimettere dalla
comunità alloggio minori Albachiara i ragazzi fino ad oggi
ospitati, proprio a causa dei mancati pagamenti della pubblica
amministrazione e nella fattispecie del Comune, ente presso
cui  sono  in  carico  i  minori  ospiti  della  comunità.
L’amministrazione  comunale-  prosegue  la  nota-  si  rifiuta
illegittimamente di pagare le rette che coprono le spese di
gestione della struttura a partire dal primo gennaio 2014,
comunicandolo con 10 mesi di ritardo”. Una vicenda complessa,
che diventa anche un problema lavorativo per gli operatori
della comunità, che hanno ricevuto solo una minima parte degli
stipendi  e  accumulando  pesanti  ritardi  e  che  adesso
rischierebbero  anche  il  posto”.  Chiara  la  richiesta  della
cooperativa, indirizzata al prefetto, Armando Gradone e al
sindaco: “trasferire in tempi brevissimi i minori ospitati in
altre  strutture,  per  garantire  le  tutele  previste  dalla
convenzione internazionale dei diritti del fanciullo, che noi
non possiamo più garantire”.



Siracusa. "Noi ci siamo", il
progetto del Coni rivolto ai
disabili
“L’attenzione del mondo della sport verso la disabilità psico-
relazionale rappresenta una svolta che merita tutto il nostro
sostegno”. Lo ha detto l’assessore alle Politiche sociale ,
Liddo Schiavo, intervenendo stamattina alla conferenza stampa
di “Noi ci siamo”, il progetto del Coni di Siracusa rivolto
dal mondo della disabilità e che prenderà il via tra dieci
giorni. Le attività si svolgeranno al campo scuola “Pippo Di
Natale” e in una palestra scolastica per alcuni mesi poi, con
l’arrivo della bella stagione, si sposteranno a mare.
“Noi  ci  siamo”,  sostenuto  anche  dal  Rotary  club  “Monti
Climiti”,  è  giunto  alla  quarta  edizione  e,  proprio  per
l’attenzione  rivolta  alla  disabilità  psico  relazionale,
rappresenta uno dei pochissimi progetti finanziati dallo Stato
a livello nazionale. Duplice lo scopo: migliorare le capacità
fisiche  e  comportamentali  delle  persone  coinvolte  e
raccogliere dati per gli studi scientifici sul rapporto tra
attività fisica e trattamento della varie forme di disabilità.
All’incontro  con  i  giornalisti  hanno  partecipato  anche  il
delegato provinciale del Coni, Giuseppe Corso, il coordinatore
provinciale  dell’Ufficio  educazione  fisica  dell’Ufficio
scolastico, Sebastiano Zammitti, e il presidente di Panathlon
Siracusa,  Gaetano  D’Agata.  All’iniziativa  aderiscono  due
associazioni di famiglie con disabili, l’Anfass e l’Assofadi.
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Siracusa.  "Pic  nic
differenziato",  così  si
impara a riciclare
Approda  anche  a  Siracusa  il  “Pic  nic  differenziato”:  Lo
organizza  il  “Gruppo  Mamme  a  Siracusa”.  L’appuntamento  è
fissato per sabato pomeriggio ( 25 ottobre) alle 16 al Parco
dei Marinaretti. Lo slogan è “Addio vecchia pattumiera”. Un’
occasione, per i bambini e per le loro famiglie, per imparare
a differenziare.  L’iniziativa ha il supporto del Comune,
dell’associazione  Rifiuti  Zero,  della  circoscrizione  Santa
Lucia, dell’associazione Temponuovo e dell’Albero Azzurro. I
piccoli  parteciperanno  al  laboratorio  di  riciclo  creativo
“Diamo  vita  ai  rifiuti”.  Al  termine  del  pomeriggio,  ai
partecipanti  sarà  consegnato  un  vademecum  rifiuti  e  una
coccarda di “Capitan Riciclo”. Prevista anche una variazione
nel  caso  in  cui  le  condizioni  meteo  non  consentissero  lo
svolgimento dei laboratori all’aperto. In tal caso tutto si
sposterà all’Impact Hub di via Mirabella.

Siracusa. Acqua, Articolo 4:
"Conguagli da ricalcolare"
“Ricalcolare  i  conguagli  sulla  base  della  sentenza  del
Consiglio di Stato che ha rigettato l’aumento del 7 per cento
sulle tariffe dell’acqua destinato ai gestori a titolo di
compenso del capitale investito”. Il coordinatore cittadino di
“Articolo 4” , Gaetano Penna chiede bollette eque e indirizza
la sua sollecitazione alla curatela fallimentare di Sai 8.
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“Sono state applicate tariffe improprie- sostiene Penna- e il
raggruppamento temporaneo di imprese che si è aggiudicato la
gestione  del  servizio  idrico  dovrebbe  guardarsi  bene
dall’incappare nell’errore dei predecessori”. Indice puntato
anche  contro  l’assessore  ai  Lavori  Pubblici,  Gianluca
Rossitto,  che  il  coordinatore  di  “Articolo  4”  accusa  di
“inettitudine  politico.  amministrativa”.  “Prenda  posizione-
conclude  Penna-  e  riconosca  ai  cittadini  il  diritto  di
conoscere il prezzo che andrà a pagare per l’acqua, che a
Siracusa non è mai stata trattata in maniera “trasparente””.

Siracusa. "Crocetta, scelte a
doppia  morale",  lettera
aperta di Cirone Di Marco
“Scelte  a  doppia  morale  da  parte  del  Governo  Crocetta”.
L’accusa  parte  dalla  deputate  regionale  Marika  Cirone  Di
Marco, eletta nel listino che si riferiva al presidente della
Regione. La rappresentante del Pd parla di “furbizie a buon
mercato  che  appaiono  nella  loro  grossolana  volgarità”.  Il
riferimento  ha  a  che  fare  con  vicende  che  riguardano  la
provincia di Siracusa e, nel dettaglio, al commissario dell’ex
Provincia e al soprintendente ai Beni culturali. Per Cirone Di
Marco “Lascia senza parole la riconferma del Commissario del
Libero Consorzio di Siracusa, Mario Ortello fatta in fretta e
furia dalla giunta, senza procedere ad una verifica accorta
dei requisiti legati alle norme nazionali che escludono dagli
incarichi i pensionati e di opportunità politica, visti i
numerosi incarichi professionale che il designato ricopre in
situazioni delicate”. Sull’incarico al soprintendente ai Beni
culturali, invece, la deputata regionale ricorda il “processo
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che riguarda il dirigente per illegittimità connesse ad una
concessione edilizia, con la doppia incongruenza di lasciare
la più importante Sovrintendenza siciliana- conclude Cirone Di
Marco- non solo priva della figura titolata a guidarla, ma
anche  mortificata  da  una  sospensione  arbitraria,  che,  per
quanto si lambicchi, non presenta alcun elemento per essere
supportata”.

Lentini.  Tentato  omicidio:
arrestato un 23enne. Dopo una
discussione  con  la  ex
compagna  si  arma  e  spara
alcuni colpi
Un nuovo, ennesimo litigio con la sua ex compagna. Poi la
decisione choc: si è armato di una pistola ed ha esploso
alcuni colpi all’interno dell’abitazione della donna, dove era
tornato per concludere a modo suo la discussione. Solo la
fortuna  ha  fatto  si  che  nessuno  si  ferisse  o  riportasse
conseguenze peggiori. Autore del folle gesto un 23enne di
Lentini,  arrestato  con  l’accusa  di  tentato  omicidio.  Le
manette sono scattate ai polsi di Cirino Fichera nella tarda
serata di ieri. Il giovane era già sottoposto alla misura di
Prevenzione  dell’obbligo  di  soggiorno.  E’  stato  posto  ai
domiciliari.
(foto: archivio)
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Siracusa  e  "le  tasse
dimenticate": la capacità di
riscossione si ferma al 46,1%
Ogni anno il Comune di Siracusa iscrive a bilancio determinate
entrate  tributarie  ed  extratributarie  ma  nello  strumento
finanziario non si fanno i “conti” con la reale capacità di
riscossione. In media, il Comune di Siracusa prevede di avere
da  ciascun  cittadino  contribuente  581  euro  fra  tributi  e
tariffe. Ma il tasso di riscossione sul totale si ferma al
46,1 per cento che vale per Siracusa il quart’ultimo posto
nella classifica stilata dal Sole24Ore. Peggio di Siracusa
fanno Trapani, Palermo e Vibo Valentia.
I  dati  si  riferiscono  al  periodo  2008-2012  e  sono  stati
pubblicati  a  corredo  di  un  articolo  dal  titolo  “Le  tasse
dimenticate dei Comuni”. La “distanza che separa teoria e
realtà delle entrate dei Comuni” – spiega l’articolo – sarà
fondamentale dal 2015, in considerazione di quanto previsto
dalla riforma dei bilanci locali e dalla legge di stabilità.
In sostanza, i Comuni che riscuotono meglio le loro entrate
potranno  godere  in  pieno  dei  nuovi  bonus  sul  Patto  di
stabilità, gli altri dovranno invece agire drasticamente di
forbice”.

Siracusa.  Cantieri  di
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servizio pronti a partire: si
comincia il primo novembre
Dovrebbero  partire  entro  la  fine  del  mese  i  cantieri  di
servizio finanziati nel capoluogo. In questi giorni gli uffici
comunali  stanno  completando  gli  adempimenti  amministrativi,
inviando  agli  aventi  diritto,  che  si  sono  piazzati  in
posizione  utile  nelle  graduatorie  stilate,   gli  inviti  a
sottoporsi  alle  previste  visite  mediche.  Le  attività
riguarderanno  il  servizio  di  custodia  di  alcuni  giardini
pubblici della città, attività culturali in biblioteca, la
custodia all’interno del cimitero e servizi nelle scuole, non
solo  all’ingresso  e  all’uscita,  ma  anche  all’interno,
probabilmente  per  coadiuvare  il  personale  nell’espletamento
del  servizio  mensa.  Gli  operatori  destinati  al  cimitero
dovrebbero  essere  in  servizio  già  in  occasione  della
ricorrenza  di  Ognissanti.  Le  altre  attività  dovrebbero
partire,  progressivamente,  nei  giorni  immediatamente
successivi

Siracusa.  Taglio  ai
quartieri: l'idea del sindaco
accende una "miccia"
Fa discutere l’idea di rimodulare i quartieri della città,
preannunciata  dal  sindaco,  Giancarlo  Garozzo.  La  sua  idea
viene contestata dal deputato regionale di Forza Italia, Edy
Bandiera. “Da sempre- sostiene il parlamentare dell’Ars- sono
stato un convinto assertore dell’importanza dei quartieri e
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del  decentramento,  perché  in  molti  casi  rappresentano  una
palestra formativa per uomini e donne che sono poi diventati,
spesse volte, capaci consiglieri comunali, amministratori e
finanche deputati, come è accaduto anche al sindaco, la cui
gavetta è cominciata presso la circoscrizione Neapolis”. Per
Bandiera il “consigliere di quartiere è colui il quale vive
quotidianamente  la  realtà  del  singolo  territorio,  rione,
piazza e strada, interfaccia tra cittadino e amministrazione
comunale, che può incidere significativamente sulla qualità
della vita dei residenti”. Il vice presidente regionale di
Forza  Italia  non  nega  che  “negli  anni  molti  non  hanno
brillato, ma la stessa cosa- osserva – è accaduta anche per
superiori  livelli  istituzionali”.  Poi  il  tono  si  fa  più
polemico.  Bandiera  ricorda  l’approvazione,  nel  2012,  del
regolamento del decentramento amministrativo, con la riduzione
a 82 del numero di consiglieri e il taglio agli emolumenti
percepiti.  “Ricordo-prosegue  Bandiera-  che  Garozzo,  allora
capogruppo del Pd in consiglio, parlò di quartieri mortificati
e di dignità calpestata. Oggi il Comune destina ai quartieri 3
mila euro per un anno di attività e ipotizza la soppressione
di  gran  parte  di  questi  importanti  organismi”.  Bandiera
conclude  con  l’auspicio  che  “su  questa  vicenda,  prima  di
giungere a decisioni affrettati, si possa aprire un sereno e
costruttivo dibattito”.
Dai quartieri fanno sentire la propria voce il presidente di
Akradina, Paolo Bruno e il consigliere, Silvio Vintaloro. “Se
il  sindaco vuole tagliare le circoscrizioni-commentano i due
rappresentanti della circoscrizione- certamente tornerà tra la
gente ad ascoltarne le istanze.  La sua ultima “apparizione”
in  via  Italia-ironizzano-  risale  al  periodo  elettorale.Il
nuovo  regolamento-proseguono-  dice  che  i  quartieri  devono
avere potere consultivo ma anche esecutivo. I tagli della
politica  dovrebbero  seguire  altri  percorsi  e  potrebbero
passare  attraverso  la  scelta,  ad  esempio,  di  un  capo  di
gabinetto tra i dirigenti comunali”.
Da Cassibile la reazione del presidente, Paolo Romano, alla
guida  del  coordinamento  dei  quartieri.  “L’amministrazione



comunale- sostiene Romano- dovrebbe far diventare i quartieri
operativi  come  da  regolamento  e  come  da  leggi  regionali
specifiche. In caso contrario- prosegue Romano-  si abbia il
coraggio di abolirli.Non credo che il problema debba essere
legato alle indennità, che possono anche essere azzerate, così
da garantire ai cittadini che l’impegno politico non ha altri
fini. Mi piacerebbe capire, poi, come farebbero i cittadini
dei singoli quartieri a doversi interfacciare direttamente ed
esclusivamente con gli uffici comunali di Ortigia”. Se ne
parlerà,  nel  dettaglio,  il  3  novembre  prossimo  a  palazzo
Vermexio.


